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; Il più bel!'el rgio elle si pólla 
:fare di un U();ti0tìsi:è M poter af­
fermare di lui •- Egli è giusto. 

.Ognuno bai il dìrfttb e nello 
stesso tempo il :dovere di miglio­
rare ìà pròpria condizione in#tìtti' 
i modi possibUi, a patto però di 
tion apportiire nòrumentò veruno 
ai suoi sitìHÌi nella vita, nell'onore 
e nelle sostanze. . 

Cphn'o poi'clie coprono un uffi-
ciò iìub|iiiCo,,ed in modo singolare 
quelli che rappresentanoJa nazio­
ne devono .secondo le. norme pifi: 
elemeniffì della "giustiziaaver sem­
pre di mira il bene-universale di 
ogni classe di Cìtta.dini ; ef^quàndo 
• l ^ ^ « ^ p i i tilt tà ^%tt'deputato, 
déf^ffoT parenti ed aitìici fosse in­
compatibile con quella :'dpl paese, 
questa infaìlantétóénte ha da pre-
valere sulla prima 

,N^Ua grande maggioranza degli 
attuali nostri legislato^la bisogna, 
succede tutto all'opposto, essendo­
ché il vantaggio particolare trioi^fa 
nell'interesse generale della patt'ia. 

itt^ tempi non molto lontani pa-
rev#%he l̂ Universd^^dovesse ritor-
nare nel caos informe d'onde n'à 
uscito per laiiare della Regia d î 
Tabacchi ed altri della medesima 
specie; gli onesti sì,cullavano nella 
dolce soeranza che simili scandali 
non si dovessero più rinnovare ; 
eppure oggi tutti i veri patrloUi 
vengono sinistramente impressio­
nati dal Carrozzone Ferrovifflò 
che sta per passare trionfalmente 
per Moritécitorio^a benefìcio esclifsì-
vo dell'esiziale bancocrazia italiana 

r 

e straniera (a dire il vero bastava 
dire bancocrazia, |ifichò Io scriglfo 
è' la; patria dei banchieri e loro 
affini) ^̂d a danno irreparabile e-
cpnomico- tlnanziario e, Dio non 
voglia !, anche politico-sociale della 

: patria diletta.: 
Buon per la nostra Italia che le 

• h _ 

associazioni liberali ed' i deputati 
sinceramente democratici im 
rorió che per sorpresa'le Conven­
zioni ili discorso venissero appro­
vate nel luglio u. s. e ci arride la 
speranza che l'attutito senso mo­
rale abbia a risvegliarsi nelja,mag­
gioranza,dei deputati/: che il pro­
teiforme, camaleontico ed essen­
zialmente affarìstico trasformismo' 
abbia a scompaiire per sempre 
dàlia faccia del Bel Paese, e che 
le màlaiièuî ^*^6 Convenzioni dor-
niono il sonno eterno sotto la pie­
tra delia riprovazione nazionale! 

11 ministero trasformista addimo-
strò un coraggio, degno invéro dì 
miglior causa, nel presentare al 
Parlamento insIfiÈendo per la pre* 
cedenza (che era ben sicuro di 
ottenere dalla tî Òppo docile mag­
gioranza) le famigerate Conven­

zioni secondo i patti leonini con­
venuti coi soliti filantropi banchie­
ri, patti che darebbero il' 70 per 
sento sugli utili a quésti ultimi ed 
il 30 solameritè al governo, il quale 
in̂  tal guisa ricaverebbe appena 
l'uno e n^po per|,jg§|^|^ d'inte­
resse sui due miliardi spesi nelle 
reti ferroviarie. 

Alfieri Vittorio lasciò scrìtto dei 
banchieri: « Ma io non aveva M-

^ 

sogno di provare questa cortesia 
hancìiieresca%i,(0?ivéT cioè perduto 
il 7 per cento nel cambiò di dop­
pie, dì, %npa^effettive presso uno 
dì tali messeri, al quale poco pri­
ma avea regalato un bellissimo ca-

^fll'intierno delie mtii^aflà grotta 
del cane di' MontecÌtorìa*e le fe-
stifcro antinazionali esalazìoni^^el 
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valIo);per /issarle ; f e ^ a .^.^ 
su codesta classe, di genle^ che 
sempre mi è semh7;ata:,l'w'ia delle ^ 
jnà vili e pessime dèi mondo, so-, 
ciak. y> 
MHiia nazione deve star^' bene ih 
guardia, perchè ih questo;^ affare'; 
molto oscuro e' entrano i^àmosi 

-iL -±-v:r_ 

banchieri della fatale, ex-Regìa dei 
1 

Il nostro Parlarne 
si potrebbe para 
del l^ape, all'ingrèsso del quale 
l'astuta volpe riscontrò moltissime 
vestigia di animali chp vi èTtittp, 
entraÉiftflPeppur uno di quelli cft 
ne fossero usciti. 

Pe!^''btlt)na'sorte non slamo an­
cor giiuiti a tali estremi, poiché 
le malaugurate Gonveazionì hanno 
trovato. conscietiziosi ecì ouesWf -
positorì da tutte le partì della Ca­
mera (il TesQGonto parlamentare la 
prova).; anziLSO i voti; non,si do ,̂, 
vesserò contare ma in quella vece 
pesare, la. bilancia,traboccherebbe 

Sia poco prudente ed util$^* affidsirgi 
a grandi società d§ile quali il goverrja 
0 non ebbe i lavori pattuiti o ti «b-
ba cattivi o incontrò liti c^stoifissinna, 

8 manto quasi quasf*^'^' '"^^"^'"^^ ''^'^ "^l^J^Sg^ '̂ «'IV^ 
n^nivire i l i 'Rntm ' ^"gbo lv73 sull'esercizio prnvvi<4nVfc 
agonare ali antio , . . . „^,„.^„,,,yii,.k,fT^^v^_-_,..,.:_ _: 
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no 
della rètadell 'fltri^Slìafanro.bitoai 
membri dei due rarat'iìel ^^rlamenio 
sedere no! Oonsìgiìo di amministfEìo-
ne, nrin sa come oggi alcuni senatori 
sienòtess! stessi firmatari delle con« 
venzioni. Non basta àstengansi dal 
voto, dobrebbero bensì evitare di rrvfP^ 
tarai in condizione di astonersi; R fè 
rendosi alle parole pubblicate da Bnn» 
ghi, cioè, che anch'? gli oppositori 

! delle Converiz'onì devono vof-irle per 
sostenfira il Ministero, osserva che "'ti 

paese non mand-* i rappres^fita^j^pér-
chè Snbordinioygĵ J suoi grandi interès­
si alla ragione poH t̂ica- Invita quindi I 

colle .sciarpe, tricolori abbandonerà Q 
si odono i soliti Bquìttf"*eoi quali la 
forza riesce «inmentaneamente ad al­
lontanare la foUa dalla porta de! pn-
lezzo di Prefettura. ,. > 

Ma è una tregua che dur» pochis­
simo: f dimostranti si avvicinano nuo-

' . . . . I I • 

vaménte a\ palazzo in attiuidineJiipe-
rò pili pBciflcâ  

• r 

Sì nomina U per li una commissiona 
che viene mandata dal Prefetto af-

V - ' '- • 

finché esprima la voldntà|i^|faccia co-
hòacere,i bi.̂ ogni degli operai che si 
trovano S(>ij;̂ ,̂:Uvo,Fò. ' : 

Mentr64aicomm)3sione trovasi nelle 
stanze prefettizie si ristabilisco* nella 
piazza nna^ calma relativa. 

Poco dopo la commissione discende 
«̂ '̂ '̂ t^ r t l l^ |p f tapa^:def l Ì tazzo . ' • • ; ' 

Si ordina di far silenzio e prende 
la parola ìl.jcifctadtnò Battelli, il qua-
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I di certo dalla^parte dei deputati ! {applausi a ,^inlsh'a). 
antlconvenzìonaììsfi^ uomini stima­

la v«mera ad isoirarsi solo'ad essi i le a nome della commissiojia, riferisca 
n-

•v. 
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firmatari Tabacchi, perchè^ ^ 
di^l^;.^^tratto annoverasi il più ar-
tabbiato clericale deMtnondo, il 
principe Borghese, e perchè^* Os-
serua^oreifomano, perlodico^noto-
riamente antiUberale> antinazionale 
ed organo della Curia Papale, 1t 
patrocina con un'energia ammi­
rabile. 

L 

Una grave sciagura finanziaria 
ed economica sovrasta alla nostra 
patria, © gli onesti di tutti i par 
tìti devono unirsi per iscongiurarlaì 

Il termometro del senso morale 
nel Parlamento è disceso, general­
mente parlando, sotto zero ed ur­
ge sia quaffto prima«risce 
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quell'ambiente che va ogni giorno 
sempre piii raffreddandosi. gp̂ ,-

Nella parte meridionale d'Italia 
esiste una grotta, nella quale re­
sta immediatamente asfissiato qua­
lunque animale di. bassa statura 
vi entri oppure venga gettato, e 
denominasi la grotta del cane, per.-; 
che effetti sì letali di consueto sì 
espèrimentaììo sull'amioó d e l l ' ^ ^ 
mo, come in cOJTore viUv 

i r gas acido carbotiiò; che 
innalza all'alt§pt^ ' di ' W ^ ^ 
circa, càsiona la morte'quasi istausÈi. 
tanca'dei piccoli viventi : 1'uomo 
vi .può entrare sénz'ombra di pe-
ricolo,,, "•', ,•/ -, .,..., ,:.,.':• 

# carbonio della larghe coscien?^! 
ze e dell' affarismo più .esiziale si 
va in modo spaventevoleinnalzaado 
anche nell'aula parlamentare e me­
na un*orrib1le^s#Fge inorale trai' 
rappresentanti del paese: \ 

4i* trasporto della capitale dél-
Talma Roma si pronosticava rime­
dio infallibile\ eì mali che afflig-
givano r Itàlica penìspla; in 
siamo passati dalla graticola alla 

| i a . • • . 

Nei dintorni (̂ sHa città etSfha 
abbiamo i miasmi pestilenziali delle 
Paludi Pontine, ffùtto del Basso 
Impero e del Principato Papesco; 

bìlissìmi per capacità tecnicttflcien 
za, carattere e disinteresse. 

Con ciò non si intende asserire. 
che tra i fautori delle medesime 
; - ' ì I : - - . - " / . , 

non vi sia qualche proba e distìnta 
persogl in buona fede; ma certa­
mente non fa molto onore ê î ggji 
aunienta il credito a quaiìche ono­
revole, stinaato per onestà tiy«pa-
tnottismo, u trovarsi in compagnia 
dei ministeriali, i quali seguono 
(per usare le parole sìdi Dante) il 
lord capo come jjecorg ràatte, trat­
tandosi dì una questione tanto im-
poHante peMf^rosperità nazio­
nale, per la pubblica moralità e 
per la coscienza individuale. 

Stringe veramente il cuore il 
vedere la maggior parte dei depu­
tati veneti sempre o quasi sem­
pre mihisterializzare e ciò dimo­
stra mancanza dì profondi convin­
cimenti, di saldi princìpi! e di un 
obbiettivo Siiblime. 

La stella ci sia propizia, e 1'o-
I ' ^ 

nestà ed il patriottismo sincero 
'SbBiano -il sopravvento sul trasfÒf-
mismo 8; suir affarismo piii spu­
dorato delle Convenzioni Ferror 

liaeai?a aomiiicia' svolgere ilsuo or­
dine W'gtcW'no: 
' (c La Camara accettando in massi-

progtìttó';'plksa alia discu'ssibna. 

^eiàpto «lei '&e^ao' ' 
Wornata del 15 

r?^ '̂r,,' 

M ^ g J ' F ^ . 

^ • # i . . 
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Presidenza Durando. 
I l 

Si- discutei! progetto par modìQca-
zioni della iégge sul credito fondarlo 
del 14 giugno 1866 e 15 giugno 1873. 

Parlarono diversi oratori approvando 
tutti in massima il progetto; 

Votasi a scrutinio segrattp; la leggo 
sui fabbricati militari. Viene appro­
vata con 67 voti favorévo!!, 9 i con­
trari. ; 

Spoletti giura. ; 
T 

Gra?! disordìoi a Tq^ino 
!:•'' 

viarie ! ReziQ. 
%n:^iàk2ÌMl hi 
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' Tornatamdèl 15 
• - I n 

Presidènza'Bi(inèht'Vt.' '̂  
Eìprtindeyi li discussione della leg-

CI ' ' ' 1 ^ ' * ' 1 ' 

ge-sulle ferrovie. - Msf*^' 
Baccarini prosegua .iO: svolgìraentp 

del suo ordine iefegipiiib. 
Osserva coirle nei psrttì per lo nuo-

va'costruzioni lo Stato rimano esposto 
a tutti ì rischi^ non cofiserva alcuna 
garanzia contro le Società. Più dita* 
noso ancora giudVcia''ili; sistema dell© 

' - 1 1 - ' ' ' ~' •. ' • 

cosirutioni a -fìmborso delie spese cha 
pure à amipesso in certe condizioni. 
Fa confronti colle convenzioni francesi 
che sono molti migliori. 

Mentre B<iccarini riposasi 7)ezcrt& 
preselitf^It^^reUzione sulla legtja dei 
prWWfWilii per Napoli. 

Baccarini prosegue per dimóltrare 
con le esperienze del passato quanto 

Domenica alle 4 pom. la immensa 
pìfizza Y ttorio Emanuela I. era , 
politissima, in 3è|uitò air invito ope 
raiod\ trovarsi in Piazza per affar-
miire i .bisogni dei lavoratori. Un lato 
della piazza era occupato da un nu­
mero struordinarìo di guardie. Un al­
tro lato occupavanlo numerosissimi 

^arE^biriieri. Frattanto la feUii strtìbr-
dinariaménte, accresciutasi, organiz-
zossi in imponente dimostrazione, 

.Alle 4 e meziza, disposta in Qii^issi-
ma colonna^ la dimostrnzìoiie partìda: 

• piazza Vatovio Eman»e!e,I>,se,guvta da, 
molti, drapptìili di guardieiO, di. iCara-
biriieri e si recò; in piazza Castello, 

1 ov^ trovaci il pidazzodelU^ prefettura,. 
Appena giuntovi sì udirono molto, 

voci gridare; vogliamo pane e lavoro^ 
Altre voci gridarono:^ venga al bai 
cane il pr affi ito., ^ ^ . , ,. .• 

Il Cas^iaperònon sì mostr$.; ; ;-, 
I d i ^ f t a n t i poi' c|opp ^^er, g r i^ 

dato ripetutamente, cRfàortando il pre* 
fetto, tentarono di entrare nel pa-̂  

Li* ìmpeto della folla è tale che gU 
agenti schierati dinanzi alla porta della 
prisftìttura si sentono impotenti afer-,, 
marlo; gli agenti vengono trnwoUi 
dalla fiumana di gente, cUe si aiToUa 
alU porta d l̂ palazzo. 

Allora ,i delegati chiamano in aoc­
corso alcuni soldati che trovavansi 
non di servizio ed alla ypicciolata nella 
piazza; ma tutti assiema non valgono 
a frenare \* irrompere della folla. 

La ressa durava da pochi minuti 
quando si mostrarono alcuni delegati 

• -•iJi^M^i 

ai dimostranti la risposta data dal 
prefetto Oasalis, ^ 

Sono le solite promesso vaghe che 
noia 'accontentano nessuno. 

Si comincia a rumoreggiaref^i i! 
tumulto cresce a dismisura e si-fflfida 
ad una voce: a6&c3isso'Casafis. %«*i 

, La. for3i%J|ter_^ne,- i-:qtiVstuì;|nì si 
fanno ìnnansi a spinte e4 eseguiscono 
parecg|L^.rre8ti. 

Allora nasco una tìbnfusloil^Jnde 
^iTObilei^r^ompagni degli arrestati 
tentano di^ftUrarli, ciò che coutri-
buisce a rendere maggiore i l tumulto. 

In questo frattempo.arriva una; com­
pagnia di bersagl^il^ che occupa mi-
iìtarmentola piazza ia quale poco dop© 
viene fatta sgombrare. 

T dimostranti però si aggruppano 
quasi subito o muovono in massa ver­
so il palazzo municipale; tentano ir­
romperai. 

Molte guardie rie sbarranoWpÒrto 
e respingono quel primo assalto; gì 
fanno altri arresti. • '^ 

Alle 6,30 ladimostraziena in mezzo 
a grida assordanti discioglie. 

Ma tutto non^, Anito. 
Rientra il grosso della dimostrazione 

sì disperde, un buon numerò di ope­
rai percorrono, gridando, il corsl^ftm^ 
berto e si recano nella vecchia Piag-
a» d'armi; ivi cominciano a volare la 
sassate, 

I dimostranti rompono a ^ j | i dì 
piètra i vèWdi molte palazzine, quelli 
poi della palazzina dftl sindaco Sam-
bijy vengnno mandati in pezzi.. 
.poi scendono pel corso Vittorio 

Emanuele rompendoMi'S^vetri. 
\ negozi aperti; è una vera maniad 
vastatriee. 

' ' - - ' • 1 . • ' L 

II caffè Mogna, che è sull* angolo 
di piazza Carlo Felice, alla stagione, 
venne letteralmente preso d'assalto; 
tutto quanto capita n.eile muni-dì aueì 
forsennati va in frantumi. 

" r j 

Mentre essi stanno psr imboccare 
filloma, si trovano di fronte una 
gi'bssa squadra d) guardia di P. S. e 
di cnrabinieri. 

Le troft-ibe squillano, tìi ordina ai 
dimostranti di sciogliersi ; ma ê ai con­
continuando a procedajce, la forza U 
respinge a vengono f t̂ti parecchi ar­
resti. 

Finalmente gli uUìmi dimostranti 
si disperdono. , 

: 

Un brlgediorlM carabinieri si e^, 
be una eoUetiata in una gamba. 

Gli arresti fatti nello tré fasi dalla 
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ìffiostraKiòne, c|?̂ è dinnanzi al pa 
lazzo di òrefetttìra, dinanzi,al p 
zo municipale e ali* imboccatura ""ai 

ia Roma sommano a 22. 
Molti altri arrestati, durante la con 

fusione poterono sfuggire di mano agli 
'«genti e svignarsela. 

^ 

^m'^-

^> 

4 : . . 
_ _ _ j ^ i ^ —^m*' 
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Ospite 
W^'fnbana ha da buona 

la seguente informazioBè: 
« I medici consigliarono 

Alfonso di Spagna a passare la 
^mlivera in Italia.llRe UciEa)erto 
-li avrebbe offerto il Palazzo Reale 

1 Caserta. 

fonte 

il Re 

['•--'ri |?F -̂-

UJtlisac. ™ A cara e spese del si­
gnor Menìni Cario fita per sorgerà in 
"Via Oraz«%g.(̂ ĵ4n opiflî e;f̂  pePWiavo-
raìsione dei mobìli, che sodiHsfaià le 
esigfSe dei piùigdiFficiH. , 

, — Domenica prossima si 
darà per opera dt alcuni dì^tttinti al 
teatro Lavezzo la Francesca di Rimi-

I ^ ^ I 

ni del Pellico. Seguirà una f,traai 
Wercii^??, — D M»o lent.o malore 

che travagliavaln .iu parecchio t^mipo, 
è morto il conte Ferdinando Montana­
ri, nipote dei martire di B^lfìprfj, buon 
patriojtaj cospirai tre per l'indipenden­
za italiana, reduce dallegpfttrie batta­
glie e Rchietto e tetle democfatico. 

Verona gli prepara solenni affettuo­
sa onoranze. 

Journal uhi 

i 
I ' 

Pel cho leva 
I 

LB^ Gazzetta Ufficiale pubblica 
^un bi-dinaniia che prescrìve una 

quarantena d ' u n mese per i pas­
seggeri del piroscafo «Matteo Bruz-
20 » reduce da i ràmer icà . 1 passag-
geri sbarcheranno nelì' isola di 
Pianosa. ' „ . ,. u i i i • j • 

L'isola viene completamente bl<>c-»**'»'"».'l! ^'""' i^'^''« "' desiderio e 

• n ^ . 
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0vnà\ilre curiosi, niùsirazione itaììania, 
ÌI!t3strazÌono popolare, Giornale illu-
Btriito dei vinggi, Emporio pittoreBco, 
n Convegno, Illustratii 
verael, ìllustrirte Zaitung, The Gra 
phic. 

Q^losofìa: FilosoGà delle BSÌM 

italiane, Ravue philosopbique d6 la 
iFrance et de l* ótranger, Eivista di 
filosofia scientifica* 

D. Economia politica e statistica: 
Bollettino nel Ministero di Pubblica 
istruzione, Boliettinp del Miniateuo dì 
g|:azia a giustizia, BuUetin de stati-
stiqun ed de legÌBlation comparèa, E-
conomisie francais, jAhrbiicher flir 

T 

nàlionatoskonomice und statistik, La 
Finanza. 

E GiunspriKjté'^ia: Annali dì giu­
risprudenza itaPana, 'Archivio ginri-
dlcOji^ìiCentraiblatt fiir Rech'-wisson-

legge, Revue critique de legisìation 
et de jurisprudencp, IÌ€>yue generale 
du droit, de la legislat'on ed de la 

L 

f [ 

• ; ^ 

e galJÌBìie44o eli | !B8 t i i r a .—ade-

impossibile descrivere la cqmmo-
KÌone generale. 

La città ora anìmati-ìsìmji. 
^ L ' a u l a magna d»^Il'UMÌver^Uà ri­
gurgitava di signóra, stnrttMiii, ^pro-
feSfo l̂ii Hutorìlà, r^iMpr-sontinzé. 

\ • I 

Notavano! i s^n-tori A-nari, Gìor-
gin!, Beit , Rtii^iV e Fedeli. 

Inlrnijoito il pr^f Mi*npghini fa 
accolto da «pii'a'»-fi unanimi, che du-
f^rono parecchi mmusi e dn un un^g^: 
generalo. 

Il prof Men'f^hini 
delli) Soc'età toscana 
turali colcbraniione il 
nìVersarì 

r 

Cedette q?iindi U 
prof. Cocchi, che pronnn-/ ò ,un,dir^cor-
so biografico dpi Menghui « ŝ 'i pre­
sentò te perganiHnu p Ift nfèrt|t;gia. 

Il .morremo fu c^mmovoìit . 
Cocchi-,^^^enegh'rtt si ^ ^ Hhraccia' 

rono piangendo. 
Scoppiano vivìssim' rfiî ^nisì* 
li rettore Tezà, ^̂ inŝ nonif- lìr^M'Uni-

^J^^lVt ,-1 '-

h? 

apiì la seduta 
lii" HC nnzf} na-
3U0 Hfcimo'an* 

(it î îdiinza al 

iuiisprudenco en France ed a 1* (5tran-. versltàdi Pisa pronunziava unò-spien* 
ger^ Rivista critica deìlè ssianze giù* difio discorso e legg-^vn un bellissimo 

t 
1 

ca ta . Veratitin bruciati tutt i gli ef­
fetti d ' u so e i letterecci. 

Per A. Ciprìani 

lì Fanfiilla parlando del proces-
SO di Amilcare Gi[)rìam dice : 

«Non essendo 1Pcaso di una r e ­
visione del processo, se venisse do­
manti ita la grazia da par te del 
Cij^lani, la istanza verrebbe defe­
r i t a ?alla comp^Bsione ne^ grazie 
nominata da Péssina. Questa coni-

j Ì | SS ione , ^come è noto, e coinposta 
!^;<fefì)midente del Consigliò di Sta-
^ M k d è i primo presidente della Cor-
m^^^^^^^^^^imm^. e del dirét-iri^ppèiiow 

tore generale delle carceri. » 

1 

Bpressoci dalla Presidenaa di, questa, 
Sp^itlà col pubbUcfre l'elenco delie 
R ì p ^ dei gìomaUjà cui è abbonato 
il gabinetto di lettura pel p. v. anno 
1885. ; 

Oj=pare che maglio il gabinetto non 
possa essere fornito e. noi ce ne con-
grs^iliigi^, coi 8U(̂ ì preposti. 

Devono per^c^ò comprendere i cit­
tadini e ascrlMrvisi sempre più nu­
merosi, «fflnohè sempre maggiore for-
2£^questa istituzione possa acquistare,, 

.4 . - roliiici; Adriatico, ,Allgemeine 
Zeity,n^,/Wcchiglipne, Capitan J | a -
cassa, Diiily Ne^s, Diritto, EugaVieo, 
Fascio delUDeroocrazia, Figaro, Gaz­
zetta di Venezia, Gazzetta ufficiale 
coi resoconti parlamentari stenograr 
fati, lialia mihtare, |^[^bab, Nazione, 
OlIfHbne, O^8erya0f|%ioano, Por^' 
veranz-», Riccnghtore (di ̂ Rovereto), 

. , . . , - , , . , ;̂ ^flBSPPgna, R^^vegiio '̂̂ S^^còlfl', Sentinol-

La direzione politica del giorna- ,̂  , Si.-^cola, Tribuna, Pasquino." 

r iassunta daah amici di Gambetta;-^?! , . . , , • ., **. , . . . 
Ai«o^«t* u fy /•„„(„„: AI chivio Veneto, Memorial diploma-
fra CUI Rane e Spuller iuutori ai ,.^....,^^,:...... ,: - ., ^. . ; . 
«na politica di alleanza coni'itàiia. i'q^^'rK^vue h.etonque, R.vista sto-

ridiche, Temi veneta. 
F. Sciènte mediche i Archives gè-

nerales de mérleiné, Annàles d* byg'à- ) 
ne publiquf^, iiftaiii^es italiennes de 
bioìrgie, Archivio dì psi-'h'atrìa, Bulfi 
lettino delle scienze*f^*mediche, Cen-
tralbìatt fiir die medìzinischon Wìa-

=i9enBdKàften,; Gazzetta medica (Pro-

I telegramma del ministrò Coppino de 

^ 

legarìMgiir '^ no|f|^; del' g^^verno, la 
propria rappresentanEa. 

11 marchese prof. ivUufrtìdim, rap-
• presentante di Padova,, pronunziava 
quindi paroleinobilmenta ispirate.., 

,Si,g||iÌ|.: y ivWadcv^ l Viva Pisa i 
Ilsindafio di Pisa cav. Peverada 

'-•'% 
. •, ,---;•-

-^^>t^-

rìTw: 
- -V - . -

Olill^ •Esléi*8 

vincie venete), Gazzettfli.|nediCR (Lofl|! |̂, 
bardia), Ravuo de me lésine,/ittvieta 
cHnicm, Sperimentale. 

' Gf. Afatematica e ingegneria: An-
nales dès ponts et chaussdeSjBulletiu 
des 8c|e|icesi mathematicaue0 et astro-
noaìiqués, Der civil ingenieuri Gior­
nale del Genio civile, Gioi-hiile di ma>i 

j tematiche, Mathematìsche Apnalen,. 
Revue industrielle. Rivista teeni.c 
dell' Eaposizione di Torino, ,La .§e;3 

i 

ŝ !priGsentò poscia in form^ ufQclale la 
pergamena proclamante il p '̂of. Me­
neghini cittadino pisano. 

Il prof. Buonamicì, parlò in nome 
del Consìglio provinciale di Pisrf.̂ * 

licpmad. De tev^a, re|taré dell'Uni-
. ^ é t i S ' ^ d i ^ S a i f V ^ k r a r i d S n t d com­

mosso, parlòi in' nome dellVateneo pa-t 
dovano. 

l'^r'-i^l."^:: 

I l prof, Bombinì parlò pop TUni-
iver^ità di,Bologpa;,Uiprof Felici per 

- • » ' 

Uàl maiae des cpnstjsucteur8,..Zeit8éh;'ifW^^^ Mcademia deiXincei, fiî coltà dalla 
• ' • ' • ' 

•SHÌ4- > • 

- :^ 

ftìr raathematischen?;und naturalavis 
'T f j , • j I • 

Amici mmcesi 

• 

_ \ 

Contro gli anarchici 
Si ritiene ormai cp̂ mó cĉ â certa 

che il goverM^austriaco voglia pre­
sentare al Parlamento, nel prossi­
mo gennaio, un progetto di legge 
per .^isure mm^ di' sicu|mza 
contro, i tentativi degli #|iarchici:! 
e..cpntro ia diff^llpne dell* uso d i ; 
materie esplodenti. , , 

Approvata questa legge, saran­
no probabilmente rey^gg^^Jé ieg-
gì eccezionali. 

fienschiiftUchen Unterricht. . 
H .4^r'tC('lhfì'a::Ità!ia agricola,Rac-

coglitoie (Prtdova),.Jotì'rnàl d'agricul-
ture pratiquéiì^ • •- -'' '' 

1} Mu8Ìmli:i^ns]kA\ Wocbenblatt;' 
li,\'^R4rih(Hci donatiialla SoMiàfiéH-

188^:'AonaMi (d̂ i uugrlcultUFa,. Annali! 
dii.8ì.fltistica,::B,:>IJettinó;,,dÌ^!ba(3hicuì,-.; 
turai BplìvtiMio di legislazione e.st^ 

Uno studètite ìess 

\ 

._" - > , 1 ± ' y ^ ' -

'r-:^^.ì 

- - ' . ^ - ' n - . 

Tj^ft^ìi t iMte Bollettino dèitft SòBél 
tà gpogriìfica italiana, Ex.)!orat)ori y 
Ediinbnrgh-Revie-\v /?-K*Nuova Antolò-, 
già, RiSiegna nazionale, Revue' dòs 
deux mandai, La Cultura,: Giornale lettino Bella Società veneto-trlWtina 
storico della letteratura,r Le livii©i;̂ .̂di scienze nàiWlti, ftendiconti dell'I-
,Crdnaca bBMffna . Di.meWi'k lette- stitutó lombardo. Lo Stenografò, Atti 

della U. Accadenriia deiXfncei, Rivista 
periodica dei lavori dell'Accadèmia' 
di' Padova. ; . 

O n o r M s R o %si P i s a a l fsréfes*' 
sor.'ISSeheilfiwI./^-;^,'Le Jonoranze^^ 
reso;al prof Meneghini sono riuscite ^ 

# . ^ ^ > , 

raria, Fiuifflm^dlUa domenica, Do-
menim,j|el Fracassa^ili^Rivista critica 
dellaJeFteratura italiana, Revue pò-
litiqu^ et letteraire, Revue scientij(b, 
que^^'G^mptcs rendusd)es FéVng^s W 
ì'Aiiiiéinie d^ Franco, La ^^iiii^^^;La' 

- y - - •.- .jiiM;, 
Nliujf-eilfljhe Nature, Giornale dpgU 

scienze 
un indirizzo 

deua ,$colar3Sca accompagnato da 
Album. 

11 prof. Meneghini si alzò a stento 
pronunGiandò' bellissime parole, che 
venhéro à'cooHe da, freatici applausi. 

Tutti corsorot ad'abbi'à'cciarlo.L ' 
Il ^sena^one rGioi^ginì ! piangondo lo 

bacii^ftyipetjitamente.,; 
Il momento fu solenne indsmenti 

cabile. 
li prof, Mènegtniii >esci laìiua .V 

vetfsità'fife' ségno' a una imponón-
tissima dimostrazione.-
'. Gli studenti gli staccarono ì caval­
li ^dalla carrozza e lo accompagnarono 
alla sua abitazione. ; , . 'i 

i. 

1 -

w 
\ ,. ' ^^i^^^mé. 

«d estere, le UnivoMIft italiane dola-
garono ruppresentaiiz»*: giunse'0 ìnfi^ 
Riti telagrammi di autorevoli scien-
ziatì di ogni paese, dì deputati e so­
natori. 

La sera banchetto. 

Presso la nostra Univeraità sono aporti 
\ segU8nt|,j^^opncorai a tutto 15 gen* 
naie p. V. 

1. Tre pensioni di L. 400 annue 
della fondazione detta del collegio.En-
gle^chi a studenti di medicina. De-
vonoiiiti^^cancorrenti appartenere per 
origine di famiglia a Muggia d'Istria 
0 atPlidovaoaTreviso. lì benefizio dura 
fìnghè corapirpi^p gli studi. Il pàgai-
metito ha luogo in^^ife rate uguali 

• • ' '•" • w m . 

posticipate scadenti il 1 aprilo e U'" 
4 agosto, 

2. Due pensioni di annue Î . 400 cà 
danna appjatìjenenti alla fondazione 
del co'lsg'o dì S. Marco, una af ivore 
di un giovllffpovero delle provincio 
venete della Fi^ooltà di Giurispnidenza 
ed una di Matematica, ovvero per 
quest'ultima a uno studente del pri­
mo biennio dalle selenio» asp^^tnte a 
laurea ìn matematica. Ipacjamenti sé-
góone come sopra al 1 aprile e 4. a-
goytò. . T 

3. Due penzioni di annue. L. 400 
cadauni» fi-a studenti di origine e 
e pagabili^|i|.,supra*, gli ammessi per­
deranno il diritto qualora passassero, 
ad altra UniverBità. ^** 

,^?s©S§slè do^ lo f e s t e psail®^©-
• _ L 

Hscs.',— Ci dìconowtche i preparativi 
delle feste carnevalesche di quest'an­
no sono molto avanti. Il'vastissimoi 

I . i 

cortile della sede sociale ò diventato" 
uh vero cantiere. Vedrete, vedrete 
che roba iaiponente. . ni 

— Giovedì ,18 corfont^j,ài tocco avrà i 
luogo la, ly.. festa sqolai^tico, dedioatfti, 
alla memoria deila.-di8tinta .jcrittrice. 
Luisa Amalia Paladini, 

Il prof. Gianiiicopo Agostini parlerà 
sul seguente soggetto ; € Importanza 
educativa dello Sttidib d6n*igii.>ne 
scqftig femminili.» 

La giovinetta Mjsidv||tio Dorina leg< 
gerà sulla: vitale sulle opere'di Laiéa 
Amalia Pattdini;.: M . 

Sì,distribuiranno poscia le opere 
della Paladini allo più.di^ìtinte allievo 
della scuola.,. , , , , 

;T,utte le,jalliev^ infine canteranno 
i cori seguenti.; ,ia^,2J|^joes(a, i,«, 
Ì^Mte sul lago, Th PrimaveKCk^ musi-
cati dal maestro G, Palumbò; 
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Molte signore * seguivano U onda pò 

SoouvtQ^^iìdpz®. -^' A .chi esce' 
dal Garibaldi si prepara ogni s e r a » 1 
altro •spettaiff lf^e 'non è ^ ^ r P d R F ^ ^ I 
palco.-Un' bambino è \ì pronto ad cf- j 

polare acclamante.. *»f r i rv i \&> candelette con pianti e gri 

SS^fw^^^^tEa-mxntton^^K^li^^^^? 
.,-- ̂ n 

w^ 

Appendice 
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Lmar YUNELLO 

vesse più' carezze, non avesse più baci. 
Una sera, aî izi, che ella, là̂  sui sofà 
se l 'era stretto v".. t,uo petto, come 

••,*!it!s"w:.-

•isi^'.i: 

E loro tntti e due estatici, senza 
parola, U, a cpntenjplarlo, fitìttneriti, 
attorno àlla'^cSWt.. Ma a tr© m^̂ fi 

< . . » = < • • 

una flbbre tifoidèa lo rapiva a quei 
due cuori.,.. Quante lagrime non a-
Tsvano sparse insieme iuttj e due, 
eurvi sulla cuna oVe giaceva u cor-
pieiao freddo, quasi volessero scat* 
darlo del loro:;p4|,nto. Avevano voluto 
veatiraeid loro due: il padre stesso 
gii volle fare una corona di fiorÌÉtedi 
SoH-tu empita la piccola cŝ ŝa co-
|*rendo il corpo del cadaverino, la­
nciandone libera la piccola faccia^ Pa­
reva dormisse I.... 

Da quel giorno, egli divenne menò 
cspunaivo^ meno assiduo, meno chiac­
chierino ; ella più triste, più (>en:ìoi:ia, 

• ^ ~ _ 

più' ^olii. La casa le pareva una tom­
ba. . . Erano passati quasi cinque ann 
ai , e d Morosìhl^Wci era pìCi quollt^, 
Alla sera sempre fuori sino a ora 

r - , 1 

tarda-*- ella lo aepettava ; giungeva* 
a cftBft, ma parsa cha |)ar lei non a-

'.i^is^l^gcàÈic. 

.t 

Uùii fjî ;s£.auu.i.., cbra d'amore «/ di 
gelosia, egli s' era,fatto domaAjdti^lun 
bacio,-e glielo avea dato poi sulla 
fronte, ma freddo, sforzato... Venne a 

•i ^ I l 

sapere d'una relazione con unt^ fan­
ciulla bionda, ricca.... senza gf^uitori, 
padrona di sèi... 

hv. mente della povera donna cor­
reva dietroaUeWmagìfidei passato, 

, : ^ r pièna di aiisll, di riràpifinti e dì 
spasimi, colla fronte madida di sudo­
re, cogli occhi sempre chiusi per fis­
sar meglio quei fantasmi, per con^ 
templarli. per accarezzarli, por-8tj||i^ 
gerii ; orŝ ' de3ola^a,.||edda» "^^ssegkl 

air mditfdrenza del marito', 
per rip'ensaro ancora ansante, con 
l'anima piena di mille rimembrunza 
d'affatto, tremuiàte tutta fino alle iìi-
sc6re,^fino a spasimar di t e ^ e i z à ^ 
come quando db^f due mesi che pi 
era sposala s'era accorta ch'era mafri 
dré.... Stanca, eStenuatin dalla fìssa-
zìone dal pensiero, dalla troppa ten-, 
sione dei nervi, la mente s 'era como 
intorpidita, acchetata. Pei balconi 
àfèHì eoa l* aW^ ft esca della sera en­
travano nella sala del rumori indi­
stinti com^ gridai dì fanciulli, come 
leggiera ale di canto, cuoio buti e 
lontani tocbhi di ore. 

Si scosse/ Una voce di 
tile malinconica saliva dal canal sol;-
topòsto; e la seguiva un coroWdon-
né, con un ritomell^^^^'catizòne così 
appassionalo, che ella tése le orec-
ohî j 0 ascoltò, tremando, L̂a voce sot­
tile cantava solai 

'•A 
.1 

Uh<i lo dixeva V altra sera, quando 
Queto sui mi zenochi el me dormìa: 
ilrfesso che ti dormi e che ti sogni 
Me vedistu anca in sognOt ànema mia f.. i 

(Le; Accademie scientifiche nazionali 
m=fai ' ^ ; : — i . . 

JTTTT ì -r < : 

dando^che ha -freddo e che Urmam 

dirOi.un*Ma di canto, uno strascico di 
voce che le pareva un singulto del-^ 
Pa?ia, finché non l'udì più è sempre 

I M • • • ' . - - - ' . • ; ì • ; 

^ijoglìocch'i chiusi e sempre colla te­
sta appoggiata alla spalliera e sèm­
pre col seno tremante e colla tempo-
sta nel cuore. 

I pensieri di prima, le immagini che 
ell^iavsv^eypicate poc'anzi, co?]^i(%j^|^ 

nella mente, senzl^ 

tenebrjij^jf, ?!pd,a ,appen#ùnji v-^e n 
'TOatìit 0 un rumore..,. 

- 1 
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E dopo una bre^e pausa, là VOCQ 

^^Bottile c a n t a ^ ^ o n tuon più tr is te : 

rono a 
ordine, intralciandosi, abbracciandosi, 
confondendosi insieme; 0 la sua men-„i 
te, stanca, non poteva più seguirli 
con quel fervore con quella lucidezza di 
prima,; 

Pensistti forse a un'altraf 0 mio La creta «maha non è come l 'al-
^elc^or , ' tra creta che più che sta all' aria e 

più s'indura ; la creta umana è an-
< ^ ' 

Adesso (ihe tidormif e aunaltrc^amprf. 

Ê  le' donne* ini coro : ' • ' • ' • , . • • i \ 

Ahf se ti pensi a un^ aUvct, o mio 
••• :'-': • ;• ••• hel cuorp 

Pertiyper ti mi morirò d'amor! 

,..; i 

1 , = 

E la barca, av^Tcìriandosi, e paa-
sando dav^i"''' al palazzo, facea sen­
tire ancor più distinto quell'ultimo 
ve^'so, inefi'̂ ibile come una trista ras-, 
segnuaione amorosa: 

Per t^^per ti mi morire d* amor f 

Sì, anche ella sarebbe mona d' a-
more. Ascoltò la canjSDnp cbe^s* allon­
tanava nel canahx^mùM potè u-

cora più.fragile, sotto il menomo 

Una stanchezza, un sopore mito co-, 

minciarpno,^.iiiffllr<V>iifsW«'l»^^^^ 
mento e delle sue membra : le imma-

* • ' ' . ' ' ' , 

ffìrii confase cominciai ono a Efurns^re, 
a sfamare e, poggiata la beli^ testa, 
bruna iéulla spalliera della poltrona, 
s'era leggermente assopita. 

Cosi delWmvele, in sul trWonto;^ 
s'infiammano nei lembi, si fanno* di 
sangue in un cielo d'optile; poi quol; 
colore' vermiglio sbiadiflco lentamente 
e quelle nul?i dìventiuìp cinerea, poi 
svaniacon M tutto nel sereno del. 
cielo;, e viene La s e r a l e vengou ia 

Oh, i bei tramonti di coh;ìota y 
d'opale, d'estate à Venezia I La città 
sembra tutta ravvolta^n un gran velov 
rosso leggiero e diafano ;.e sotto quella! 
veliitura delicata sì ;ra|p|mprbidisòono 
gir aspetti grar^diosi e, soveri dèìlpa-. 

*la_̂ Ì̂ 4^lj,cano?a3;zo p degli altri aon-'. 
tuosi edificii sparsi per là cit<à:i bai-
coni, dallo stile. gotiqQ, guardano dai 
loro vetri rosei : icorai^oni^ in alto 
paiono meno accigliati staccandosi 
mono crudameiita in*^uelÌ'atmnsfQra 
vaporosa; e 1 canali,! rivi secondani 
brulicano tutti,di barche odi sandoU 
che .S'affrettano alta mèta fra il gn< 
dì<)i4o> gondolìadWàllo svolto .dei :̂ a*> 
nafì, fra quei cicaleccj^^^j^ce, colo-
rìtOfi^proprio dèi ibarcaiuoli di yenezia| 
6 per le calli, e per i rii terrà, come 
fiume chó irrompe, sì versa la gente 
con un rumoiio dì pecchio; ì politi 
s'ingombrano, rigurgitano te cibili 
stretie,, lo mercerìe, sotto 1* Orologio, 
le Proc'ucàÙe,' la Riva degli Sohj^ia-
nì';... Oi la cupola della Salute spicci 
pensosa noli' ariauia ouî  cominciano^ 
trfsm'àry.le stella, oientre gii^ giù il 
c i ^ ^ g a r Iji^^ico negli ultimi barlumi 
4el crepuscolo dì seta. {[Qontj 
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m »e non porta a c^ia 
r.i. Il pùbblico 5Ì Gond-

Ijò qu^.ioo^a, nrbeiitì i! brioconoallo 
ap^W^ ha inta*ca:to ì denari, ride 
sul 

IL" 

^ n J - H • 

tttdmoi con ^ ^ f a n Giustina di An 
tonio, contadina. 

t ^ t t ì di Padova. 
!\̂ *Éialèppi Luigi fu Egisto, tiei*0ntn 

teria, in Toriho, con Gtim « .̂T̂ ^ 

• - i ' , - ^ 

\S'.\ 

Wcfsiàai au||,benefei|tori e scap­
pa. Quello lì è wii ragazzo cha^forà 

:;moli,a strad'i^ìi^^.ualcuqo non se ne 
immischia. Le gMrdio ^ J Ì ^^^ '^'^' 
don tutto ogni sera, ima, come sem­
pre taacian cnrfére, 0 ohe! a Padova 
non vi igp forse ospizi pei ragazzi 
"vag bondi ? 

E tttli coso 3Ì possono forse por-
m o t i f'i~fl:«S#-

(̂ •vvpidk chi -tocca. • '• ^**», 
|niìi |»nsie «SlreAtto. — Bdcillòni 

I ^ ' '> • • 

emésse dalla Oojrnissitìna Goraunàle 
nella seduta del 1 diuembre 1884. 

^^^Àmm''S!n per intiero. — Dal Moro 
Oiusf'PP^v caff»4ttÌH('è. 

Àmmi'ssi parzialmente, — Frence-., 
sòOni JWtWfo, droghiere. Calzàvarali 
AntOHÌg|;^cairettìQre. Cécbt iValonio, 
oste. 

Befipmti. — Faggianii^uccìlini Ala» 
TÌanntfpper capitali. Guarda , Luigi, 
caffettiere. Stella Achille, caffattiere. 
Parpaìola Giuseppe, falegname. Gol-
Ì)acchmì Gaspare^ vandi^^MO ^6nzfl,|; 
'^TO^tW». Lttckmann Carlotta, ostessa. 

li 

WoatfaMì -viCtferÈÎ jnl̂ U Magra 
assai ieri sera la beneficiata di Sai-
•vini, magra s* intende in quanto a fi-
nanze; perchè in quanto ad applausi 
fu,gras9a,gra38Ìs8Ìma,,,Cpttié forse in. 
questi ultimi mesi notì fii mai, E se 
fu magra, in tpanto ad incasso va data 
colpR, inf^^^tibilmentej alla produzio-
meji*Arduino (^'/urea, che, vecchia 
come è, abbiamo ormai sentita e ri­
sentita un numero ìnfìnitoi dì volte. 
E una bella produzione, nessuna lo 

• nègfs, neasuno oserebbe negarlo; ma 
^ I _ 

ormiù a quei convenzionalismi, a quelle 
pose sublimi, à-qùei^ tuoni tragici non 
aìame e inon voglUmo piÙK adattarci.^ 
I l nostro tempo ama se stesso. Dateci 
l a yil^ d'oggi aia pure perversa, sia 
purt' notiotona, sia pure piagnoìosa. 

resa Maria di Giacinto, poŝ sid, nie 
Padova. 

r«Ghezzi Francezoo, tenente di fm 
teria, in Firenze, con H.!lnfìJi:nj-Elvira 
di Emilio, posgidentp, in Pud* 

jìi^jSentori Gaetano fu Alvis* ,̂ possi­
dente, di S. Michele d^lle Bildns^e, 
con Biittìzzoco Maria RomiMa fa G. 
Batta, casalinga, di Pfidnviì. 

I - ' 

Seeofide pubblicazioni 
., Cicala Antonio di Vincenzo, fabbro, 
^On Pasquali Giuseppina dt Damele, 
lavandaia. 

Minozzi Alessandro . di Sante, mu 
rfìtore, con Soresin Anitonia di Carlo, 

; ca'^.oiaia. . , .. _,̂  , 
Rissetto Emilio f^'Sante, dr-^ghie-

re , con S |^^a^ Angela; fu Giuseppe, 
cuoHrice: "' " 

B 'fbiori G'iiMQppe fu Marianno, pre-
rstinaio, con B^jrtini Appolonìa di GiU'. 
Aie^npi, cas^lihgL 

( Fambri, LOÌKÌ. fu Isacco, faccliinp, 
con Bortolctto Maddalena di Pietro, 
jjonfipstica. ^ .,, . r . . . 

ftigon Pàolo fu Giovanni, domesti' 
co, con" Pìcinali Yalentina fu Antooid; 
88rt«. " ' • • - ' " " " ; i" 

Tutti del Comune di ,pHdnva. 
GrnbRr Teodoro di Antonio,, profes­

sore in Q(i,||,fjta, piOn Bissnn . Adalgìsf 
di Luigi Mod6St,5,.,maesì|3^*di Pad '̂Vi .̂ 

Sartori Fi-ivio, fti :,Giacomo, farma­
cista in Spresiano, con Pozzi Teresa 
di GìU^'eppe, possidente, di Pavova. 

Tasselli Arch'meda fu l ^ge ìo , pa 
sticeiere, con Foschi «Lukia. fu Luigi, 
Ciioier'era, entrambi di rerrar-i. „ ,, 

Boi-eila Pietro fu Antonio, contadino 
di P THc^adi Vigenza, icon ScU^i||anb 
Maria d' •$ytL|̂ >.nto, .casalingja di VSa,u 
L«7;zaro di Padova. 

Francesconi Giacomo fu Nicola, ìe-
gatore di libri, con. Nl fce .Maria fu 
Luigi, casalinga, entrambi residenti 
Roma. 
?;ìLàhz6$ti 'Giuseppe fu Giovanni,: tì^ 
pógràfo, con Arnier Giuseppina.fa Ce­
lestino, sarta, entrambi ,residen(ii in 
Nizza, marittima. 

latisstmo. Per fortuna sl^potè subito 
ca'mtré il pubblico; non vi furono 
ch'i df'Htf contusioni. -: i-.-. ',-. 

as^seiSt. —Tele-, 
grSt.lVio {ia Nuoy* y'iikchtj'27 pesca­
tori d'ostrloh", dei q'>ali 23 nogri, 
si sono ano;'aati*nelÌà riviera dek ì^ i i ' , ; 
pah^rthock (Vif^ginin), in s e g ( ^ | | | ; 
naufingio del||^loro imbarcazione* .:j 

- - Nella miniera fJI; Amina avvenne 
una esplosione d'i gasse. Seltaiitacin-
qijo minatori cholavoravisno rimase- |: 
re tt'^fissiati; dopò un faticoso e lun?^M 
go Uvoro: -di i: salvataggio fiirono e- * 

a 

ctS 

e» 

\< i 

o 
'\^M 

. -li-. L : . : IV-'§}'-• 

siraUi tolti gli operai. Una ventina 
solijiiito, furono richiamati in vita. 
1 ' . . " ' . - I ' 

Iteseli -t'94,5-S§ I l U o s r s à 

àp'tak versato per intera 

V " S i t n ^ n l i di ditìÉ.?** ^^ 
3 l,2 0io i't Gonio "dori 
• te lìtoeirci. ' * 

Ixkj » | r' •' _ 

cs 
-.^' 

Te I e»ra 

Yale Llri 
. 1 . 

r b '^ ^ *n I' 

(Vedi 4ì. pagina V avvi flagella Lot­
teria Nazionale di Torino) 

I-i 3 
• Â ŝ fBSMt p e r msk Mìtìnu^ 

:p. 

t 

•Agèntin StefaniJ 
SpCKSa, t S . i — T r a g l i evviva de­

gli nquiiMumi a . lB..SijJv'e: dflUe arti­
glieria, l'immifagfib Acton ha lasciato 
il c^^Tinni" della ^q'i'ìdr^ permanente. 

ViotìB.='«lij8ta'(£rt, 35^!— In seguito 
alla ,064sH.Z'0_iVtì̂  d«î l.C"l6ra in Italia ìi 
gn.ufirno prpscrfs'ftì clì3>cessi l*obb!igo 

is:p^Ljj^oti^lor- , d' ;:,U!*^,certificato ^ di 
pt'fviniénzti non s-^speita. 

'", IS^Hiiiap*'^!-, Sg)..j-||̂ ,,,j;;La '.Camera 
d̂ *i d-*ì»uL,i(i imftì!»:prl(WtÌ il bilancio 
provvisorio fino lilla fine, di, ftsbbraio t 
dopocffSli* estrema sin'slrl'-'lo avava • 
|t(Jmbattuto come implicante una qiie" 
s t fo n e dii.fi duci a,^, T i s z a e r a s i. a p b e tL 

-laio alla ,iunm della maggioranza, i 
V i e n n a , 1 5 . — La Camera dei 

|depu|9^ijja approvato' ì progetti pro-
*roganti le misure eccezionali nei di­
stretti.di Cattare, Vienna; e Kornen?*Ìt' 
burgj, ha approvato il progetto per la | , 
ievft tnilitare nel, 1885 e il trattato ij avvisa di essere anche in questo 
coU'Italia per. la^ftesca net lago di j atìho bene provveduto:, di,vviglìetti 
Garda. , * j» ..,-!: „ „ - f—*.„ >„„Ìli:X;:- __: _ 

D'affittare anche subito 
in Pirtzza dei Frutti dal lato di levante 

1 - . ^ 

di rect^nte rè^itaurata composta di nu-
mero 8 stanze, cucina, cantina .ed al­
tre adiacenze. ' / 
, ..Eivplgers.i a).. Wogw/>l®. §ctaSf» in 
Piazza dèi Fratti. ,. '^"-" 

I ^tìpi i 

'^TÌÌPtt^ SSaaisaal d i Cangia .^e^nat-
4Ui\j\H]Q iKitiyi ali'interesse aetfe» 

del: 
4 — 0 0 con scadenza fissa 

« Sfti. m e s i . •. • 
4 1-4 con scadenza tea ft 

9 ro-^au 
4 l.SOiQ eon scadenza 

il 12 mesi. 
— -—rr^i^ 

.COI: ^Mm. 

-. 1 

i,.. 

3359 

•'Kmr' 

OHmbiali Èiì̂  tasso de! 
5 1|2 0 ; 0 * ) « n s c ^ ^ » « I Ì 

Il 3 'Ti^gi. 
0 — 0,0 con scadenza d a p 
.̂ 3 a 4-:me-si.,.'#11^.11. 

6 t|2 0 p con scadenza dai 
4 6 in«^i. 

h^ C<»"tj Oó)Tf?nti verso depo» 
S'IO i\* valori pubblici « 
detin St^ro 

GàRTOLàJfl E UBRàJO Tit^Àffi' 

Api*ar/l';i Anti-c p,t?,inni " ^o'pra titoli 

Comunali. 

M P l / t 

PADOVA 
ì 

. j .1 ' 

^ ; B L 1 : Ì I [ , | ^ 

Garda. 
' »»®p|© SaHdl,' *4ir^W Questa sera' 
alla ore 7 giunse il Messaggero. Pro-
Seguirà quanto prima per Assab. A 
bordo tutti stanno bone. 

ÌPa r 'Sga , ' 45 . ~ Camera '-^ D.Ì-' 
pciitesl.il bilancio dell'istruzione, rir?^ 
FftlUeress^lftilPpè! dornatìdaaorjl ri-
prie ti nanden^io dei crediti per Xe fa-
Cbliàijjttpolbgift soppressi disila Ò6m|^iJ; 

d 'augurli per feste natalizie, capo 
d'anno, onomastici, ecc. Tiene ptire 
bellissimo assort imento calendari 
ed altri articoli d'occasione. 

II tu t to a convenièntissimi prezzi. 

i' I 

SPETTACOLI ir 
I- l^ iJ:.-

' . T • ' 
• - ^ 

Il^relaloré DubÒàt bppohfl^u Iia Oà-
^ ' . • -'^^.-i-jui-.- •• ^ J ^ -fi- i-

I8»à |d l . —- La Dram -
matica Compagnia ^^ittorio Pieri di­

ana fitteci vofier,e lassù: sul palcosce? I retta da! commen^^^^onjlama^ 

mera approva la jsòppi^essìone? 

ptt^rt nitìuti ved lucaàSi ' ; 'p^ 
conto di terzi, 

I G.^.re'ili 

NB. Avverte inoltre il pubblico: 
cbe .qualunque operazione.-ale'ìtoi^, 

^#tìiiper prttto espresso èvietata\^ 
i ©li© è ìn.terdeUo ai Sotìi >t fare Ó» 

peraziom mila Società e di prs-
senure effatti allo ScontocoIJes 
loro firma; 

cSae preferisce trattare dìrottaineufea 
- cpn.IepMtl , ,:r, 

ì - Padova iÒ dicembre 
Jiendita Italiana 5 », 0?0 

tticlf, i?->nty che sentaj/che viva coma ! rolli'. |^|ppresonter|| 
.aoi. S.̂ .)M.r esempio Salviiù^^avesE^a i ^^^^B^'mfi^^'^'^^ 
-dat#^-'f .su» aerata Fed:>ràj ad onta 
che l i stuta sentila anche pochi 

• ^ 

gìorn fa, son cèrto che l'eco dei 
trionfi otieruiii, dà luì e dalla signora 
Emil-a Atiprundi Pleii, a Verona ed ì 
«iVeneziàpavrebbe richiamato a tea-
i io un publico affjlUtissimo. 

> Salvini non ìsni'ìritl punto la bella 
fama, che di ;lui s' espande ormai-ne) 
mondo artistico, è un valunto artista, • 

- * 

ma Mm^ W 

sepatate 
signori 

:i^m 

A M'sUt9 • '̂ •- •• sepatate, 

Étt.tp|àte;ò r annessione inglese deU^ii^jffiq 
l'p 

•̂ 3 

j .*>. i. / ìtont&,nti 
fine corrente, . . 

Genove . . . . 
Banco Note, ; . , : 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 

'^- / 98 60. 
98 70: 

fpSirtÌtì^i-Jece-.prop^?|^^lative àupte.^ 
cedenti gabinetti , ma l'Inghilterra 
rifiutò temendo di provocare tentativi I 
da parte dì altri Stati per rompere lo ^̂  

«0 in Oriènte. 

© ore 
-. _ 

Studenti AftoiPtiziori 

•IIM'^^D .ott^^re': 

r-- • a" 

. - o • 

^m ,HrfjyiT 

IsTO.eT J B X : ^ ' . 
* i 

rr̂ lf̂  

--^-^i:3rj-iV' 
» 2100. 
» 961. 

g«s 

-'1^ .f' ' e >.•; J 

78.10. 
^ L 

Ifc2a3[4 
-.^1 

«Ì^T'-t^SÌ 

giovane, coraggioso, intelHgenta e quel \ MoMhàre Italiano. 
ciie p'ù monta appassionato, por, q u e - j : CgsÌ7]tó2Ì0m VeneU »;': 383 

Èahche Venete , » 270. •sta arie benedetta. Son aji'pèna 7 mesi } 
ciia*fispis**j! WiJlQ :rti/pr.mo « t ò r e e «Sf^^f/^cio t-e^cztówo » . . 213. 
già sa farsi t»nto e ta,n»,.ppUaa.re. . ^^Vamwa Padovano » , 3 ^ « . 

,.^^,,N"n occorre Hga[ì.iing l̂'o che , Ber-
tlEÌvffè Miglìoi'6 furtìiìo aiiii.propria al'f; 

V I 

tezza, ,e veramente bene aUche tutti 

--r 

- ISerlaMO t S i — Nelìa.seduta di 
ieri la comniìssì.one sì occupò della 
proposta per la neutralizzazione del 
iaqino del Confo. Gli Statjjjniti,' ap­
poggiati dalla Germania, dair Italia e 

^daU;i(ighilterra oropongono^ la /neu­
tralizzazione delr mtera regione. 

Anche De Launay presentò delle 
proposte subordinate pel caso noa si 
ammetta la proposta americana. 
IPÉÌWB*ÌV4?I3II7'Ì!!9M@ sii3lla C o r e a 

c BMRi;: 

' 1-1 

- 1 

^ sitarle® .ano 
-.'•id •ir ••̂  H ^1 ̂  

Q ifìstasèii'a replica della ^Mm^ilf^g^del 
'Vescovo. Fulc. 

16 DICEMBRE 
• S J S D ^ ' , 

La proiungà'MP^e costante nsitet'ìenza 
ha,già ormai assicurato al Bals^a^a^iji.^ 
CIisp^Sii^E*© dei specialista Ooit.GRA 
VES ,-4* liflanda, un posto en^inente 
fra ì migliori specifici peila ciìra con-
t r i l la .caduta dei capali. ^^ 

Coli uso del detto iBal^^sM^s non 
si prométte la' rigeneraziene. d^i^ca . 

i r Times ha daH pelli di un capò calvo da lungo tem 
pp, .m^jisi gjaranUsce;iche es*'* ars*© 
s é a la cadut'\ dei modesimi, r^uv^go 
risce quelli che 5tnn percaderes dm 
do un briUante sviluppo ai bn'feoelh 

I 

SA Skt fiBì. •— Bernardino ha in* 
T?ìato,per 'a posta, a tutte l ^ e r a o n e 
•>di sua oonosofiiza, la seguente laco­
nica epistola,: 

Avendo versato lire 2 a beneficio 
S i Asili inftntilir^jper essere eeen-

tatgijdail* obbjigo delle vìsite, la prego 
-a volermi s^i^^re ,9e non lo invio il 
éaìo'biglìettoV ? 

I 
i 

Era riuscito alla potenza ed accor­
tezza di Jacopo da Carrara e dei suoi 
consorti di far, allontanare da Padova 

A L I ^ ^ 1 _ • ^ ^ ^ ^ 

noir anno 1318, la richissìma famiglia 
dei'Macaruffi insieme ad altre poten­
ti, ^Rde avere quegli l'int^ftlo dì far­
si eleggere, signore della città. ; , ._. 

Pertanto ottenne egli di radunare 
il C^yisiglio generale di Padovani, è̂ ^ 
dimpktrò la necessità di quei ,:teropi 
di ve^nire alla scelta d' un signore per-
pe |M ^t quale fosse affidata la cura 
df f :^ubblico governo. Pel concerto 
segréto avvehut(?^,,fti^che f u le due 

Kong Kong: 
La rivoluzione, òjCQppjata^nella Co-

rea, il re è faggjtp sulle alture; il suo 
generale fu ucciso. 

Un telegramma da Pekino, \:onfer- ' imf dteWti-̂ f̂pV -̂^̂^ por.^^ian 
mando la'TÌMtM^^^^^^ aatnzione o per malattie 
durante un colloquio del re col mì- ' "*"''^'" 

fttziotii dì guelfi e :ghtib,^|linJ, Jacopo j 
i^ll^tlilMsit delle pubblicazioni di i fu iljpresceUo, il primo della stia ca-, 

sa che ebbe la signoria di Padova. 
Per tale fatto in parte ,p»»curato 

col àiezzo di Cane dalla Scuia, veaDe^ 

Matrimonio dnl 14 Dicem.^re 1 8 ^ . 

Prinii^uhb licaziòni ^^u 

Pio Ferdinando fa Antonio, pittore, questi per compenso nominato ,capi-=j chiesta,, . 

nistro inglese e con altre persone i 
rivoltosi asisaysinarono il figlio del re 
e sei ministri. 

Il re si pose sotto la protezione 
giappoaese. •̂- •• i0^£. 

., Vi fu una collisione fra le trup(:a 
%hinesi ,0; giapponesi; una cannoniera 
inglése giunse nella riviera di Seoul. ' 
Le cause, della ribellione sono ignote. 

l i a e a d r a , S ^ . —1,)̂ <* StandfxrdXkt!^ 
da Shanghai : Avvenne un conflitto 
«.Seoul nella Corea fra ì chìnesi e 
giappop^^ai il giorno .7ì corr. L t̂ lega­
zione giapponese fa ineendiiita,iil;peri^ 
sonale della legazione è fuggito; il 
iooinistrct giappone39,i^e,sidentè,a Sh|£Vii''7 
gai recasi a Seoul pe^^^ f̂arvi unMn-

proprie dei me lesimi o^par malefico 
inflassll%ì m^'attie secrete; 
• Si raccppianda da sé,per la mode 
stia delle promesse avvalorate da fatti 
dì, gìornaUera esperienza. 

Si raccomanda;J' uso per oltre, uc 
mese àel detto IBalsassaw,appena in 
comincia la,caduta. SI prega di at-, 
tenerci scrupolosamente a quanto pre^i, 
scrive r istruzione annessa al fiaecnew» 

lUifco rappresentant^.i con.deposi-. 
to peif tutta^ It|Ua presso^Wìgnor 
Ab^g^Mlt^ Il6Ìl|^ar®Sltj PaVrucchie-
re eP.rcfiiEpierej Viqi'.Univérsità, N, 6. . 
Prezzo del flacone L. S.: n-,.^v^R^4i-* 
sce medijinte vaglia con aumento d. ^ 

:U^, è® per spese postali. 3343 

: : : [ • • 

• l ' I 

- -1,^ 

^ • • ^ ^ . 

'1̂ 5 

' . 

m •-.iTli 
:r : T\-

f v. 

. ^ ;M 

^-

n 

I . 

con Boessc» Fabia fu Sob^asMftno, pa^; . t a a generale (kllft lega dei ghibellini 
aalinga, 

Bedin Angelo di Giacomo, terraz-
aiàìo, con TognajEzo Maria di Antonio, 
cucitrice. . '" 

PeneUon Giovanni di Natale, con­
tadino, con R berti Delfina,'^'<ìWladinil. 

Bigoni L» gi di V.iltìntinp, BcIlpeU 
lino, con Alessi Giacoma fu Sante, 
domostici. 

Ohìarentin Giuseppe fa Luigi, fac­
chino, con Peghin Emilia di Giovan­
ni, lavandaia. 

Prampohni Luigi di Pietro, fabbri­
catore formìigi^i, con GiacomoUi An-

..gela fn Giovantil, cameriera. 
' Banetion Antonio ài Vincenzo, con* 

collo stipendio dV mille fiorili d*oro 
aLmese, Il che avveniva per eiezione 

I ^^rtito a Concino il 16 dicembre 
ei suddotto anno. 

-,- -, -—•—' l ' ^ " T r ' 

Ù . 4 | . i . 

F. ZON, Birettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente .f̂ jSĵ cnsaSIZa 

B S ^ 
• -n^-i-y^i 

A. M. D. FONTANA 

^ ^ Utti p o ' , .- ,: tUiÈiB 

..-' n 

9 • / - - » , - - . T 
- J-l .1 I ' J .PL- ' , 

.•-.- . I !-'• 

wyjw^irrt^'";'::--•; V,; •;'.i"P 

. . . " • j 
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1*OMI^® Ira tegBéro, — Un dispac^. 
cip d%figost dico che ai t ea ru Nazip-
litlé è proprio al quinto alio it un 
dramma di jokai avvenne un grtn pa­
pié© per un picci'io luoeuUij iLiUufa-
Btatosi sulla scena. 

Il fuggi fuggi poteva «veK lutiuo-
l se conseguenze, essendo- ìi:t;s6iiiA>,ùffoU. 

' CiimURGO DT VIENNA 

Vìa del Salo 5 vicino il Pedrocchi 

'-A • 

. \ 

Sppcialista per otturtiture di Déhti. 
Applica Po i sé i o Sla i i t le i^e se­

condo la nuiova invenzione ^^^Vi^it;;, 

A L I L O . © T O i ^ A O O » IndH^tistioni, coliche, disturbi naiv 
_ ^ _ ^ _ „ _ Tosi, Maturili ifsttrici,.duIon di, U-: ,,%. insonnie, Me.ti:---onio 

itterTORf, diiìlrta dipcntloMi, ^utt acidi, natùlehié, borborisiiiìdeUeì'itt^tma, disturbi 
Yttrmìu€-isi guariscono coirusò' * i i'• - • • •-.-••: i 

M'EIISIRE' a CàMOIIUi YAlCASOSlCi 4 IMEO!« 

h 1 fl&c. Pico — !.. 3 bott. grande, —Oon L. 6 sì.s^eflSTanoft^finc plccMi.frsncM 
-, di porto 8 d'imb»!. a ni6«opo«iai6.0gnlfliiC.òaccomp..i;uatQiiaUii,oao,d'uiÈavlo 

: ' l r 

f . , i ' 

r ^ 

Mi veiBclé i n I*a<loi^a 
- ' r 

. W --.ri, 

A L L à BEALE FAR^^IAGIA 
i - . • ' • 

%N]Sm€> MAURO 

! 

' . j . i i . i . . : . J l ^ • . - " • ' I 

m •'-- - ' • - ' , 

L 1 . . r̂  ^ .^ \hHAr i lKDKa]h lD^ .4LV^^44^ \ 

,^1^1^. 
f.ii:-- LkrnKT 'v . inn . .T^H.4 . i^ r - rdo . ^ L T J B V ^ ^ ^ H . I ^ .^r .¥ ->bJ^-ar lH . rèEV>. - H v i * 4 i r . D n H j r ± v 4>«V\ UHMLT3 ri ̂ • U M P .nn^.^^^4.^Hri^lC^ I P . ^ ri • 
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Al h, -j -^_r, -^i.^ ii-n f 

i^mr^^^!^^-i^'^r^^^^!!m^,T^:^i . 1 ^ 

• - . - •P r . ' * . } ;T , -

• : in Milaa^presso •>.. MANZONI e C ^ i a delia'SaW; K^^m: • 
• • ^ • • 

. ! ; • 

- r • 

_ I 

,^ ,v-a-v , t . , f.' 
iW^T^Sf^'^^ . - •v , .V 

, 65 Pari 

.Jii^^K^Ai.-Hii^^*' - .-..,. ' 
.•=>i^V^ 

?Si' 

r-
=F^ 

-«n 
j i j i 

' - • -

m 

I -

1 % ^ 

-j%S3m^;me::K:^7^fS!^?i-tesi^/^^^l^.-jffmh 

DELLA 

. W H h - P 

H - ^ . - ' , 

•;SI^. 
AflpW^lt i con Decre tQje Febbraio :I884 

[UT -, 

1 ^ 

s \-̂ " 

'J * * l - p ^ 

) prtmjo, Chilogr-irrmii 
j208 d» Oro fi fi e.; 0 a ri­

chiesta del vincitore, Fen-
Ltre 

I Cinque Prèml^princìpali compongono una montfigna d'oro del peso dì Chilogrammi 174518 d'eguale titolo 
del rnarengo^aalta difèa metri 1,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : ' 

• ^ i r . " - : -aa^tmtina deduzione, 
Inoltre T r e F r c i a i i o g n i » .del valore di L. 20.000 

Sie l a » r c « i 
» , 

- . I -

\S\iÌÌ;UÓ:dy Oro fine; o;aiiiSJt!)̂ ir 
i I c h i ' s u df-l yin^^torp, sen 
' ì ZM t.ìrhtìà' déduz'Otip, :tliire 

L. 60,000 I 
» 'JO 000 — » 30:000 I 
» 5,000 — » 30,000 I 

o I r-

Tre Sita 

q 
Î Tr̂ j* P<emi oanono dei tìVtU ,y,,. y. 
1 ChOog. 15,FGS di Oro fi e; D l 'SW-
Ì'::aèri{:hiesiriÀdel vinoUore, sen 
I «« de(!u^ibne, por ognuno Lire 
i^n'emi ognuno del valore di T.. 3,000 

il 
mmmU^ 

lPrc*iMl )) 

m pel valore complessivo d 

L.'27,000 
» 30,000 
» 30,000 

'rOTT'/lH..!^: €è0€ 

'-^. 

. Le: 

.-;? 

- r - j - _ ^ x 

Zi^a^étì,i^sm£2<S^Ì&^i 
' pi-emi ufficiali pel IM-«» 

i " ' ^ 

Wiisr"^"*' 
.i;'i'-< 

"̂ ;sŝ  rt_ ^i- _- j - ^ \ " - K 

^ — • j E ' " S 

«Sci 

' • " " ' i H n " , - " - ' " -
- L - " 

• J - ^ I j i ^ l l ' U |^ l r fM^i |^< .> - . I^J^ .^~ r -̂  - '. . .Jl r ^ i & j t ^ 

i^^^irsfiirP^s'TTW^'^^ ^'T(-:?iF^flff;^f^--;?tffiT; 

. ^ • ; _ - . . ' * ' * ; - ^ ' 

;/ . * , -7 * - * *«r ; 

T?rr;!i''7r:r^r!r?'!l?^!P7?^*5 
n i ' - . - — ; ' • 'f-, * i c ' - -• 

- I 

Ai vincitori che desiderano dì avere in cambio delie masse d'oro ,il valore Jnd l f là ro^ è assipumta 
la corrìsporulonza effettiva ; Per il primo pretiilo di Lire it^i,^ì|00,®#C^ — P e r ^ ì ' secon^^^^ 
Lire it. i^©O,@0«l — Pera i tèrzo premio d r i ì r e it. a ® , 6 è ^ -^ Per il quarto premio di Lire it. 
I s 0 , ® ® 0 — Per 1! qulnt4^^rem)o di .Lire it. 5 © , © # 0 . :..^, \ 

' li Presidente dei Comitato Esecxitivo dell'Esposizione GmerdU Italiana di Torino 

i 
« ! 

I 
li 

^ 

^:':^MS.«ÌAt^EA 

• ^ XL I 
: ! ' • I 

t:'i^a:;:Si4fìP^?iS' riiiW,TL-*i t i • 
I T 

•_ , HA - J i J 

^ Ò : ^ ^ 

. • A F 

Per F acquisto dei bi^ìiritiftrivoìgersi con vaglia, porgale p 1( 

---ÌG'-V^. 

'T^fmtM^ 

. - . . • • • " T '" •'• "' : • ••: . 

lettera racccmandata alla S E M O M f f i l I j f l T T E l l t I i % d e l C^M^i l i ^ to \ééìV M^i 
gendo Cent. 50 per^'aflrancazìone é'Hà-raccomandazione di ogni 10 biglietti richiesti. 

]l Listino/officiale dei premi estratt^^^ sarà spedito ̂  mediante il pagamenfo di Cent,'èS^, a cKimque ne farà domanda, 
I biglietti della Lotteria di TorinOrfsiiiyt^ndono pressoàui t ì ,g l i Uffici postali, Banchi di#Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni ferroviarie, ecc., del Regno. 
î  presso: Ì.é®g2l S l i i © r e — , . j % . B a » e % i .— ' C a r l a , ^ ' a é a i i * ^ . ,;. "-̂  '; ' ' ,,, ^ ^ ̂ ^K •.•^ ;•• /^ 

: 

u 
• !•: 

"I 

<i 

In P à ­
dova presso m i^ 

IVi -

. ^ : - • 

i p v/..r : * ' . . 

Anno 

t i r e 18:f?2^ 

> 4 0 

: ^ ^ ! • . ; - - = : 

Sem*'Stre 
Lire 9 -

i - ^ - i - ' 

Hll^i^ìo (»i domicilio). 
'9l4'g;3fiO d^ I t a l i a 
E e t « r o (SittU Udione poetale) 

• ^ • 

(Per le s^ess di spedizione dei doni^ vedi sotto) 

Trimestre 
tra 4 
> fi 
» I O 

fli Trasnorti iBriffimi 
piazza Iwccoa , Ì#S . GENOVA 

SOCIETÀ' 
^iitfsf3i€ì c' ri 
Via S. Lorenzo, N. 8 — GEMOVfl 

- I ' 

• ^ i ~ " ^ ^ • ^ . -

Tutti gli abbonati ìndistintanif^nte, siano annuali, seme-strall o Uimestrsli 
.;: •^atis'^nì tutta la duifWàWabbonàffie^tWF-gmrhaie settf^nala : 

riceveranno 

TJ ^-fc. E ^ O X J A • l , ' . ' 

Questa ptjbbìicaz'one, diretta da C. Raffaele Barhiera, consta di sedici pagine, e con­
tiene in ogi.i ì iimer< noi» ni*no di sei o olio grandi ircisiont, e-^t^guite dai più rinomati arlist i . 

DtNO SPECIALE AGLI ABBONATI PER UN ANNO 
ì\-Corrie>e della l^era offii^sq^e^bl anno a chi paga anticipatament« l* abbonan:iento per 

^ a ntìiio, ùuie V itlushaziom Popolare^ un pE||3g;^,|;|be->supera quelli de^li àHni precè'aenti ' 
«"àueìh cfffcrli da quulunque altro giornale i tal iano: 

- 1 

l 
"à\-

I 
I 

PARTENZA IL 1 E IL d5 D'OGNI MESE 
^•'ivìv^? »-•>.- li-.rii'i'JI: 

Il 1è^ 
•.-'-• 

*• 

^ partirà per Montevìdeo e Buenos Ayres il Vapore 

TJ rn 

1^. 

Wm^ 

della, ^oeie t^ isi » e 17 

Si r i fepi tn^^ig l ie t t i 4 i^ tólbper Taicahuano, Vaiparaìso;-Galder^, Arica,Caì-
J;| lao, ,ed 'al tr i potì^,4el Paciflqg^^ap trasporto a Moutevideo sur pu'oscafi della 
à! 

i • 

_ ' • • 

^ f̂ ^ r^> ^' 

:OBANX)ÌSSniA OLEOGRAnA DEt^^OELEBRE STABILIMENTO BORZINO DI MIL/INO 
deW altezza di un metro circa per centim 45, e del valore di tAi^'ic "Weiiii©6sj€|Ho 

; .-' f|53ie^'l« >|ileìH!^als§ ti|uo<]r«, d ì s o g g e t t o Ì^ÌSISSIHW, e st|ìsrfi'39 43Éiiii .avlif^^a 

Vkti* Gn.felb^ riali aiiiìuali /dCri di-Milano debbono sggiù^ì^ré ««^asfesiinai fi© aì prezzo 
é^ i,hh('tftnietiiù u^^r jrf;balii'gg 0 e spedizione di questo dono- ^ i i abbonati esieri debbono 
aggiungere I4«'« *•*<>• 

DONO AGLI ABBONATI PER SEI MESI 
Chi paga mt^i^P^t&meini& VihhcfntWeuto per un semestre avrà in dotìo un vilume di 
cnt! dì 6'it*^io Verne, autore'4?; tariti notissimi cu -̂

^ 

- • • I " ' 

Per imbarco dirigerai alia Soel©^», via San Lorenzo, numero 8, 

, i ' ^ T l f ' V —^ - I — E , — 

•i 

rftcccnt! olavori. E' intitolato ; 
•ri.i-'ir.^. 

V , 

spìendida volume, 0&nde, dì 250 pagine^ illuetrato da molte incisioni,in legno. 
J^IS. GÌ» ^bi.oDtiti fuori dì Milano debbono aggiungere centesimi 30 per la spesa di spe-

dizicnfe ét\ piemiO. Gii abbonati esteri efUiesimi 60. 

-3' 

oMànte 
I -

Il Corrili;*® d e l l a ^ c r » occupa un posto di prJmi* ŝin-o Pedine nenaatsmpalfilfens, 
acquisiatt* pi'fi^ ^ nceiuè e coerenza d^lia sua l'nea politica, indipendente da ogni ptìhtito 
o ch^mattH. E' impresso con una delle celebri r^jucch-ne rotative della fabbrica Koenig e 

J^tT ubhomrd indiriizarc vaglia poslàU alV Amministrazione del COUÌÌIERE DKILA SEBA, 
Milana. Via S, Paoh^ 7. '"'•"" 

^^tirfire dal y Qmriàio iQ%<^; 
nmcU\hosùi flaconi dl'-pUm-'o 
'Stroppo airjod'uro di ferro parle­
ranno ii-Tini^ff_ (U Q'amnziii del­
l' Unione dof^Mhbilcauti per-- fa 
repressione delia còMrcifà^p'ney ciò 
che pern%0U^:^-àl' p^tbbìico di ricpi-
rio^er(^pfacilmenie l nÓsltypi^QUi. 

Vìjnione doi AbbiicaiitJ perse-
p-itihrà essa stessa direi la mente'op'ni 
iinila^tone, ogni uso meato, ogni 
pendila d'tin prodollv parlante inde-.. 
biiamenle il nome dell' Unione dei 

g 

.f . - j i ' 

-ì^l-il?'-*!?^!! -^p.-

GRANDE STABILIMENTO 
• . ^ / - ' . • • ^. -• • • : • • ' • 

a motore idi aulico pdfe|i|ftva 
pore per bilavor azione deH*i 

4ÌGÌUS ppelrigleii 
' 'Premialo a tmtB le Espos. Naz, e Estere 

edagSsaa «rass-w Nizza 83:84 Torino 84 

Z 
- > I I h 

Mortitdeile, Golocbini, Proschtth 
affumicali 

Lslgpori eo»n/n'a'o>'i ' chied^nn ni sa­
lumieri i prodotti della Casa GIUSEPPE 
FfìlGlERl di Modena, ed esigario la mar­
ca di fabbrica in piombo colle iniziali; 

^ 

\ farmacista, 40, me- Bonaparte^ P^H^^' A 1^: mm ik.m mij€mwwi^ 

. L ! _ , . M L ^ I > ^ - 1 

'fffii-i^W^fVf^y' 

*adova, Tipogralìa del Bacchiglione Corriere^VeneU, Vi& Pozzo Dipinto, N. 3830. 
h > A r 4 1 , F - . 1 ' - - Y • ' r - h ' • ' ' I JJ J J L 

n TiMrnr r ^ i i u i H éi 1 ^ r - > aa- i^ jL <L-} fLr -h^rT - • •- • l ' H • • l .^^dbErTqLl.UFjrjLUJ"JLnrr^^ ^-"fV. LirniFul-'^'^-'HII I - r^FJj-F^^Wi bT> (W>i4#J -


